
NAPOLI. «Vogliamo analizzare
le criticità che ci sono per poi da-
re le risposte più adeguate». A dir-
lo il cardinale di Napoli, Cre-
scenzio Sepe, aprendo a Napoli,
alla Stazione marittima, il conve-
gno sul tema “Chiesa e lavoro.
Quale futuro per i giovani del
Sud?” che vede la partecipazione
di cento diocesi della Campania,
Basilicata, Calabria, Puglia, Sici-
lia e Sardegna. Il tema è di quelli
“caldi”, ovvero l’occupazione gio-
vanile. «Tutti siamo a conoscen-
za della situazione drammatica
nella quale ci troviamo. Non vo-
gliamo sostituire le istituzioni o
prendere il loro posto ma colla-
borare per dare una risposta ai gio-
vani che cercano lavoro», dice
l’arcivescovo. «Il problema ri-
guarda soprattutto i giovani, le
percentuali delle inchieste fatte
sulla disoccupazione sono note a
tutti, allora è inutile star lì conti-
nuamente a ribadire queste criti-

cità ma vogliamo, partendo dalle
criticità, fare delle proposte con-
crete, reali, che diano realmente
lavoro ai giovani attraverso una
collaborazione tra le esigenze da
parte civile e da parte ecclesiasti-
ca» spiega Sepe parlando anche
dei principali temi del convegno. 

LA PROPOSTA DELLA
CHIESA PER I GIOVANI.
«Noi faremo la proposta di valo-
rizzazione di tutti i beni culturali
relativi alle chiese, dove si pos-
sono creare delle cooperative di
giovani che comprendano restau-
ratori, guide, custodi, addetti alle

pulizie», spiega il cardinale. «C’è
la proposta di valorizzare i terre-
ni, ci sono tati terreni abbandona-
ti, e anche li creare delle coope-
rative di giovani per la valorizza-
zione di questi terreni. Una serie
di piccole iniziati-
ve che, messe in-
sieme, alla fine, of-
frono un buon ven-
taglio di possibilità
per il lavoro dei no-
stri giovani», dice
l’arcivescovo di
Napoli.

IL MESSAGGIO DELL’AR-
CIVESCOVO. Sepe, aprendo i
lavori, tiene a sottolineare che
«sentiamo tutti l’esigenza di cor-
rispondere a ciò che il Signore
Gesù Cristo ci chiede, e la Chie-
sa ci ha insegnato. Dobbiamo te-
stimoniare valori, pensando a chi
vive il disagio, in questo caso i
giovani. Già il Concilio Vaticano

II, e lo stesso magistero pontifi-
cio da Papa Leone XIII in poi, ci
sprona ad occuparci della dignità
dell’uomo, dei suoi valori, delle
sue vere identità». Sepe conclude
evidenziando che «non vogliamo

lamentarci,
non vogliamo
piangerci ad-
dosso o rispol-
verare statisti-
che pubblicate
ovunque Vo-
gliamo mette-
re in pratica i

documenti realizzati nell’ottobre
del 1989 “Chiesa italiana e Mez-
zogiorno: sviluppo nella solida-
rietà” e nel febbraio 2009 “Per un
paese solidale. Chiesa italiana e
Mezzogiorno”. Vogliamo lavora-
re insieme, collaborare nel rispet-
to reciproco, per evitare che altri
giovani cadano nella tentazione
di sentirsi avviliti, scartati, emar-
ginati». MISI

Sepe: «Collaboriamo con le istituzioni»
IL CARDINALE «Vogliamo fare delle proposte concrete partendo dall’analisi delle criticità esistenti»
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PRIMO PIANO

__ Il convegno sull’occupazione giovanile nel Mezzogiorno organizzato dal cardinale Sepe con i vescovi del Sud a Napoli

Lauro: «Un progetto valido». Manzo: «Una nuova speranza»
BLASI: «STRAORDINARIA OCCASIONE PER LA RINASCITA DEL MERIDIONE»

NAPOLI. «Un progetto per la
costruzione di una bella Napoli.
Solo in questo modo possiamo
proiettare i giovani in un mondo
migliore». A dirlo, intervenendo
alla conferenza dei Vescovi del
Sud, è l’armatore, ex parlamen-
tare, Salvatore Lauro (nella fo-
to con Sepe). «Credo che la
Chiesa abbia un grande ruolo di
sollecitazione, ma l’attività del-
la società civile, delle imprese,
degli artigiani e ,soprattutto, del-
le banche deve essere tesa ha ri-
svegliare questo grande senti-
mento di speranza che annida nei
giovani» è il pensiero di Ame-
deo Manzo. «Proprio ora - in-
forma Manzo - ho ricevuto una
giovane  studentessa di Econo-
mia e Commercio che si è lau-
reata. Ha lanciato una start up,
un collegamento telematico Na-
poli-New York. Ci sono giovani

che hanno idee, voglia ed ener-
gia e bisogna accompagnarli.
Credo che  è indifferibile passa-
re dal mondo del dire a quello
del fare». Per Giuseppe Blasi,
presidente dell’Ucsi Campania,
«gli incontri promossi a Napoli
dal cardinale Crescenzio Sepe
sono una straordinaria occasione
per essere concretamente arti-
giani della speranza. Il Sud può
e deve rinascere. È compito di

tutti noi meridionali saper spez-
zare il pane quotidiano del-
l’amicizia e della solidarietà. La
Chiesa è la strada sicura per far
vivere cultura e legalità in tutte le
realtà del Mezzogiorno. Se sap-
piamo far vivere cultura e lega-
lità il mondo politico può trac-
ciare più agevolmente le strate-
gie possibili per il riscatto eco-
nomico e sociale delle nostre co-
munità. Fare significa testimo-
niare con i fatti. La chiesa del
Sud con il cardinale Sepe è sce-
sa coraggiosamente in campo.
Anche noi del mondo della co-
municazione dobbiamo essere
testimoni di luce e speranza pun-
tando lo sguardo non solo sui
mali del Sud, ma anche sulle tan-
te realtà in crescita, sulle storie
belle e pulite del nostro Meri-
dione».
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GLI APPUNTAMENTI DELLA GIORNATA

ORE 8,30
CELEBRAZIONE EUCARISTICA
NELLA BASILICA DI SAN FRANCESCO
DI PAOLA CON IL PRESIDENTE DELLA
CEI, ANGELO BAGNASCO (nella foto)

ORE 10 “REALTÀ E PROSPETTIVE
DEL LAVORO GIOVANILE NEL SUD “ 
CON RELAZIONE DEL PROFESSORE

LEONARDO BECCHETTI DELL’UNIVERSITÀ TOR VERGATA

ORE 10,30 PRESENTAZIONE DELLA PROPOSTE
DEI PRESIDENTI DELLE CONFERENZE EPISCOPALI REGIONALI

ORE 11,45 INTERVENTO DI S.E. MONS NUNZIO GALANTINO,
SEGRETARIO GENERALE DELLACONFERENZAEPISCOPALE ITALIA

ORE 12 INTERVENTI DELMINISTRO PER ILMEZZOGIORNO,
CLAUDIO DE VINCENTI, DEL PRESIDENTE

DELLA REGIONE CAMPANIA, VINCENZO DE LUCA, 
DI SINDACATI, IMPRENDITORI E MOVIMENTI

ORE 13 LETTURA E FIRMA DELMESSAGGIO FINALE

«Valorizzare i beni
culturali delle chiese 

per creare cooperative 
fatte da giovani«

__ Il cardinale di Napoli, Crescenzio Sepe

Messa con Bagnasco, poi il dibattito


